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«IL TUO DIO GIOIRA’ PER TE» 

Il futuro radioso di Gerusalemme, 

preannunciato da Isaia, si svelerà 

con il compiersi delle promesse mes-

sianiche (I Lettura). Cesserà il silen-

zio di Dio e la desolazione per la sua 

assenza; Sion proverà di nuovo l’eb-

brezza dell’intimità sponsale con il 

suo Dio, evocata dai simboli regali 

della fedeltà e dell’appartenenza; 

Dio si compiacerà di Lei e le genti 

vedranno la sua gloria. Le parole del 

Profeta si realizzano in Gesù, il Ver-

bo fatto carne per riconciliare con 

Dio l’umanità ferita dal peccato. La 

sua prima uscita pubblica, all’indomani del Battesimo sulle rive 

del Giordano, accade nel contesto nuziale di Cana, che cela si-

gnificati reconditi. «Gesù manifestò la sua gloria», chiosa l’e-

vangelista, dopo aver descritto il segno-prodigio dell’acqua 

cambiata in vino (Vangelo). 

Nel “segno” di Cana traspare il Calvario. L’intervento discreto 

della madre di Gesù prepara nella fiducia e nella speranza l’ora 

della salvezza, in cui il sangue innocente del Figlio colmerà di 

grazia l’umanità. Gesù è l’epifania di Dio. Il suo messaggio fa 

bello il cuore di chi assapora il vino nuovo, trasformante, della 

fede; di chi custodisce l’anfora dello Spirito e ne riversa i doni 

(II Lettura).     don Giuliano Saredi, ssp 



 
 
SAB  18 - SAB 25   Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani 
                 «Credi tu questo?» è l’interrogativo scelto per questi 
   otto giorni di dialogo fra fedi. 

MER  22 Ore   19.00  Nella chiesa di S. Cosimo: Recita del S. Rosario per gli ammalati. 

GIO 23 Ore  17.00  Adorazione Eucaristica per le vocazioni. 
A S.Vittoria: Ore  16.30  Adorazione Eucaristica. 

VEN  24  Ore  09.15  Adorazione Eucaristica, 

   Confessioni con p. Francesco Bechini, fino alle 12.00; 

  Ore  09.30   Recita del Santo Rosario; 

  Ore  11.00  Rosario Eucaristico, Coroncina e Benedizione. 

  Ore  17.00   Confessioni con don Luigi Castangia.   

 Pulizia della chiesa: sabato 25, ore 8.00, sono invitate le zone 11, 12 e 13. 

 Orario dell’ Ufficio parrocchiale:   
     Padre Gabriele è presente in Ufficio: Lunedì,  Martedì e  Mercoledì 
 dalle ore 9.00 alle ore 10.00  e  dalle ore 16.30  alle 17.30. 
 Per fissare le messe in suffragio dei propri defunti rivolgersi al  
 sacrista, dalla Domenica al Venerdì,  dalle ore 16.30 alle 19.00. 

A v v i s i  d e l l a  S e t t i m a n a  

GIORNATA DI BONTA’ E DI SOLIDARIETA’  
Sabato 25 p.v., dalle ore 9.00 alle 11.30, si invita a portare presso la 

sede delle Vincenziane, in Piazza Chiesa n. 2 (ex salone uomini) un 

po’ di generi alimentari e contribuire così all ’aiuto per le famiglie  

bisognose della nostra parrocchia.  

"SU FOGADONI DE SANTU ANTONI", 
a causa delle avverse condizioni meteo, è stato rinviato a 
Sabato 25 p.v., con lo stesso programma. 

N O T E …  D I  S O L I D A R I E T À  

Noi, componenti del Coro che anima con il canto la Liturgia Eucaristica della Dome-
nica sera, anche quest’anno, come consuetudine, abbiamo utilizzato il totale del rica-
vato delle offerte ricevute nel corso dell’anno appena trascorso, per realizzare opere 
di beneficenza. Per trasparenza e, soprattutto, per correttezza nei confronti di chi ha 

dato il suo generoso contributo, informiamo che l’importo 
totale presente in cassa, pari ad Euro 1.500, è stato equa-
mente suddiviso per essere consegnato rispettivamente a 
Don Carlo Rotondo, come sostegno per la sua Missione in 
Africa e al Gruppo delle “Vincenziane”, in favore dei po-
veri della Parrocchia.  

Ringraziamo di cuore tutti coloro che hanno dato il loro prezioso contributo affinché 
potessimo proseguire nella realizzazione di opere di bene verso i bisognosi. 
«Ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, 
l'avete fatto a me» (Mt 25,40).     I coristi che animano la Messa della Domenica sera 



             

                II  SETTIMANA  DEL TEMPO ORDINARIO    -   L. Ore:  II SETT.                                                        

 LUNEDI  20 GENNAIO Ore 08.30 ………. (libera) 

 Ss. Fabiano e Sebastiano (mf)  18.00 -
 
Loddo Efisio   1° ANNIV. 

 Eb 5,1-10; Sal 109;    -
 
Serreli Eugenio e Antonietta  22° ann. 

 Mc 2,18-22.        - Cocco Giuseppe ed Efisio  9° anniv. 

   Chiesetta S.Vittoria: 17.00 Tappara Marco   4° anniv. 

 MARTEDI  21 GENNAIO Ore 08.30  ………. (libera) 

 S. Agnese  (m)     18.00 - Simbula Severino, Vincenza, i genitori 33°a 

 Eb 6,10-20; Sal 110;     - Pacifico, Palmira e i figli def.  

 Mc 2,23-28.   Chiesetta S.Vittoria: 17.00 Orrù Antonello 

 MERCOLEDI 22 GENNAIO Ore 08.30 Pilleri Aldo 

 S. Vincenzo  (mf)   18.00 -
 
San Pio da Pietrelcina  (Gr.P.Pio) 

 Eb 7,1-17; Sal 109;     -
 
Maria e Ginetto 

 Mc 3,1-6.        -
 
Barello Francesco   18° anniv. 

   Chiesetta S.Vittoria: 17.00 ………. (libera) 

 GIOVEDI  23 GENNAIO Ore 08.30 Ad Mentem Offerentis 

 S. Emerenziana    18.00 -
 
Oghittu Angela e fam. def.  

 Eb 7,25 - 8,6; Sal 39;    -
 
Erminia, Giuseppe e Franco 

 Mc 3,7-12.        -
 
Per il Papa   (Comitato “Corpus Domini”) 

   Chiesetta S.Vittoria: 17.00 ………. (libera) 

 VENERDI  24 GENNAIO Ore 08.30 Escana Rina   6° mese 

 S. Francesco di Sales  (m)  18.00 -
 
Pusceddu Assuntina   6° anniv. 

 Eb 8,6-13; Sal 84;     -
 
Medda Ersilia, Eugenio e Tomasa 

 Mc 3,13-19.   Chiesetta S.Vittoria: 17.00 ………. (libera) 

 SABATO  25 GENNAIO Di mattina non c’è messa 
 Conversione di San Paolo (f) Ore 18.00 -

 
Mascia Elena   1° ANNIV. 

 At 22,3-16; Sal 116;     -
 
Cocco Franco   21° anniv.  

 Mc 16,15-18.  Nel salone S.Vittoria: 18.00 -
 
Rondolini Donatella   TRIGESIMO 

        -
 
Lecca Paola, Orrù Efisio, Assunta e Mariangela 

        -
 
Mannu Adriana, Nuccio e Giuseppe 

 DOMENICA  26 GENNAIO Ore 08.00 Mannu Antonio ed Elena 

 III Domenica del Tempo Ord.  10.00 Mercede, Antonino e Viviana 

 Ne 8,2-10;  Sal 18;    18.00 -
 
Cipriani Angela   2° anniv. 

 1Cor 12,12-30; Lc 1,1-21.   - Asuni Anna 

        - Ghironi Lucia   10° anniv. 

    Nel salone S.Vittoria: 10.00 Pisu Ottavio 

Cal e n d a r i o  e  Mess e  d e l l a  Se t t iman a  



L'Anno della preghiera  / 12 

Perché pregare? 

Nelle nostre riflessioni sulla preghiera c'è una domanda alla quale, 

forse, non abbiamo dato risposta: perché pregare? Abbiamo dato per 

scontato che l'uomo preghi e, in effetti, l'antropologia culturale rileva 

forme di preghiera attraverso le epoche e i luoghi, anche nelle culture 

non cristiane o precristiane. Quindi I'uomo prega per propria necessi-

tà? ln un certo senso, sì. E’ Dio che ha scritto nella sua anima questo 

anelito alla relazione con il trascendente. Ma la domanda si può fare 

più spinosa: perché Dio, onnisciente, ha bisogno che Gli presentiamo 

le nostre richieste? Non conosce già i nostri bisogni? Perché Dio, 

amore perfetto, chiede di essere ringraziato per i suoi benefici, come 

ci mostra il passo evangelico dei dieci lebbrosi (Lc 17,11-19)?  Oppu-

re: che gloria può aggiungere al Dio altissimo la nostra lode? 

La risposta a queste domande provocatorie sta proprio in quanto ab-

biamo detto inizialmente: la preghiera non "serve" a Dio, è l'uomo che 

ha bisogno di pregare. Quindi, perché la preghiera di richiesta? E ne-

cessario che l'uomo si renda conto dei propri bisogni e impari l'umiltà 

di riconoscersi impotente e chiedere aiuto. Inoltre, Dio ci lascia liberi e 

chiede la nostra collaborazione, non ci impone il suo aiuto se non lo 

vogliamo. E’, questo, un tratto del suo immenso amore. 

Veniamo al ringraziamento: Dio chiede di essere ringraziato non per 

interesse, vanità o per qualsiasi altro egoistico movente umano. Si 

tratta, piuttosto, della saggia pedagogia divina: saper ringraziare e col-

tivare nel cuore la gratitudine sono atti di giustizia e di umiltà, fanno 

uscire dall'egoismo e dalla pretesa che tutto ci sia dovuto. 

La preghiera di lode, infine, certamente non aggiunge nulla alla glo-

ria di Dio, ma fa bene a noi, perché è giusto che rendiamo onore al 

nostro creatore. C'è un'intima e profonda gioia nel rivolgersi a un Dio 

tanto grande e buono per lodarlo, soprattutto perché non si tratta di 

una lode servile, da soggiogati: «Non vi chiamo più servi…» (Gc 

15,15). A questo Dio possiamo dare il nome di Padre.    
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